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Introduzione
Il progetto “AnaSat - Studio della fenologia e del comportamento migratorio di anatidi di superficie 
svernanti nel territorio italiano mediante tracking satellitare” nasce allo scopo di approfondire le 
conoscenze sulle strategie di migrazione di alcune specie di anatidi di interesse venatorio.

Il progetto mira a sfruttare le recenti acquisizioni tecnologiche che consentono di seguire gli 
spostamenti degli animali su larga scala, permettendo di raccogliere informazioni sulla fenologia 
migratoria, sulle direttrici seguite dagli animali durante i loro spostamenti e sull'ecologia della 
migrazione a scala continentale. Questi dati costituiscono una base informativa fondamentale per 
determinare le modalità di gestione delle popolazioni ornitiche.

Nel primo anno del progetto il modello di studio utilizzato è stata l'alzavola Anas crecca, al 
contempo l'anatide più piccolo, più diffuso e maggiormente sottoposto a prelievo nel territorio 
nazionale. Date le ridotte dimensione, la specie è quella che pone più problemi alla marcatura 
mediante dispositivi di tracking, sia per i limiti di peso delle trasmittenti e sia per il loro ingombro 
che può avere rilevanti conseguenze a livello aerodinamico, con possibili effetti sulle capacità di 
volo degli animali. Per questo motivo il 2014 costituisce una fase di valutazione della fattibilità del 
progetto medesimo, permettendo di evidenziarne le problematiche e le potenzialità future.

Come dimostrano i risultati riassunti in questa relazione, allo stato attuale il bilancio del 
progetto è positivo. I dati raccolti fino ad ora hanno infatti permesso di ottenere indicazioni 
affidabili sulla fenologia e sulle direttrici di migrazione di una frazione significativa degli 
animali marcati. Queste informazioni costituiscono al momento un unicum a livello europeo e 
gettano le prime basi per una comprensione del comportamento migratorio dell'alzavola, che 
potrà essere arricchita e completata proseguendo nella marcatura di ulteriori individui nei 
prossimi anni.
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Metodi

Cattura e Marcatura
Le alzavole sono state catturate in tre siti dell'Italia centro-settentrionale [Tenuta di San Rossore 
(PI; 43.70°N, 10.29°E), Valle Morosina (PD; 45.28°N, 12.15°E) e una lanca del fiume Oglio 
presso Quinzano d'Oglio (BS; 45,29°N, 10.01°E)] (Fig. 1, sinistra) mediante apposite trappole a 
nassa oppure “mist-nets”.

Fig. 1. A sinistra è riportata la distribuzione geografica dei siti di cattura, mentre nell'immagine si 
può notare la tipologia di montaggio della trasmittente su un esemplare di alzavola.

Gli individui catturati sono stati marcati tramite anello metallico fornito dall’ISPRA (ex-INFS) e 
sottoposti al rilievo standard dei dati biometrici. I trasmettitori satellitari sono stati montati sul dorso
di 12 femmine mediante un’apposita imbragatura in Teflon in modo da limitarne il disturbo e 
prevenire eventuali lesioni alla cute (Fig. 1, destra). Tutti gli individui sono stati manipolati per 
pochi minuti e successivamente rilasciati nel sito di cattura.

Dispositivi
I dispositivi utilizzati (Platform Transmitting Terminal o PTT) hanno un peso di 9.5 g (inferiore al 
5% del peso dell'animale) e sono dotati di piccoli pannelli solari per la carica delle batterie (Fig. 2). 
Al fine di ottimizzarne il funzionamento, i PTT non operano in continuo, ma sono programmati 
secondo un un ciclo di attività relativamente breve (6 o 10 ore) separato da un lungo periodo di 
pausa (16 o 48 ore) durante il quale le batterie possono essere adeguatamente ricaricate mediante la 
luce solare. Ogni PTT trasmette segnali radio alla frequenza di 401.650 MHz ± 30KHz ad una serie 
di satelliti in orbita polare a ca. 850 km di altezza (sistema Argos). I dati ricevuti dai satelliti 
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(identità del PTT, qualità del segnale, frequenza di trasmissione, informazioni fornite da eventuali 
sensori presenti sulla trasmittente stessa) sono inviati alle stazioni di ricezione a terra dove vengono 
elaborati e poi trasmessi agli utenti tramite interfaccia web.

Localizzazione
La posizione geografica dell’animale è determinata attraverso un confronto della frequenza del 
segnale ricevuto con la frequenza nominale del PTT (“effetto Doppler”). Ogni localizzazione si 
caratterizza per un certo grado di accuratezza, che dipende soprattutto dal numero dei contatti tra il 
PTT e il singolo passaggio del satellite. Esistono sei classi di accuratezza che vanno da poche 
centinaia di metri a diversi chilometri.

I risultati riportati in questa sede hanno utilizzato solo le localizzazioni con un'accuratezza 
nominale inferiore a ca. 1500 m (classi 1, 2 e 3) e comprese tra la data di cattura e il 28.05.2014.

E' opportuno ricordare che la presente relazione rappresenta una fase del tutto preliminare 
dell'analisi dei dati, che potrà eventualmente subire correzioni nel caso in cui future elaborazioni 
più dettagliate facessero emergere evidenze diverse da quelle qui riportate.

Fig. 2. Trasmittente utilizzata per la marcatura delle alzavole
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Risultati
La Tabella 1 riporta i dati relativi agli animali catturati, alle caratteristiche della trasmittente 
utilizzata e allo stato attuale di funzionamento della medesima. Al 28.05.2014 8 trasmittenti su 12 
trasmettevano dati in maniera affidabile, anche se, come si vedrà in seguito, è assai probabile che
solo 7 di queste siano posizionate su animali vivi.

Tabella  1. Animali marcati nell'inverno 2013-2014 e caratteristiche delle trasmittenti utilizzate. Oltre all'identificavo
dell'animale e della trasmittente, sono riportati la data di cattura, l'età dell'animale, il ciclo operativo della trasmittente
(6/16 = trasmittente attiva per 6 ore e spenta per 16; 10/48 = trasmittente attiva 10 ore e spenta per 48; 10/48 on/off =
ciclo analogo a 10/48, ma la trasmittente si può attivare prima delle 48 ore impostate nel caso in cui le batterie siano
sufficientemente cariche) e lo stato di funzionamento della stessa trasmittente al 28/05/2014.

Animale Cattura Età Identificativo Ciclo operativo Funzionante
BS01 03/01/14 >2 anni 133591 06/16 No
BS02 03/01/14 >2 anni 133584 10/48 Sì
SR01 28/12/13 >2 anni 133581 10/48 Sì
SR02 03/01/14 >2 anni 133582 10/48 No
SR03 03/01/14 >2 anni 133590 06/16 No
SR04 07/01/14 2 anni 133583 10/48 Sì
SR05 07/01/14 >2 anni 133589 10/48 on/off Sì
VE01 07/01/14 2 anni 133585 10/48 Sì
VE02 11/01/14 2 anni 133586 10/48 Sì
VE03 11/01/14 >2 anni 133592 06/16 No
VE04 11/01/14 >2 anni 133587 10/48 Sì
VE05 12/01/14 >2 anni 133588 10/48 on/off Sì

Fig. 3. Sintesi degli spostamenti registrati per tutte le 12 alzavole marcate nell'inverno 2013-2014
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Nella Fig. 3 sono schematizzati i movimenti delle alzavole registrati fino alla data presa in 
considerazione. Il quadro generale dimostra chiaramente l'origine nord-orientale degli individui 
svernanti nei siti presi in considerazione.

Caratteristiche dei movimenti dei singoli individui
Animale Primo

fix
Ultimo

fix
Durata N. fix Distanza

totale
Periodo di abbandono

dell'area di cattura
BS01 [133591] 06/01/14 11/01/14 6 giorni 7 7 km /

La trasmittente di BS01 ha funzionato per un periodo molto breve ed è assai probabile che 
l'individuo sia stato abbattuto durante la stagione venatoria, con conseguente danneggiamento dello 
strumento. Gli spostamenti registrati non sono quindi significativi.
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Animale Primo
fix

Ultimo
fix

Durata N. fix Distanza
percorsa

Periodo di abbandono
dell'area di cattura

BS02 [133584] 06/01/14 28/05/14 143 giorni 306 1545 km 08/04*
* L'animale ha abbandonato l'area di cattura tra il 02/03 e il 04/03, tornandovi dopo ca. 10 giorni, tra il 10/03 e il 12/03

Salvo un movimento di andata e ritorno verso N avvenuto nella prima settimana di marzo e durato 
pochi giorni, l'animale è rimasto nell'area in cui è stato catturato fino agli inizi di aprile, quando ha 
cominciato a muoversi verso NE, facendo tappa prima in Austria e poi in Polonia, da dove proviene 
l'ultimo segnale disponibile.
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Animale Primo
fix

Ultimo
fix

Durata N. fix Distanza
percorsa

Periodo di abbandono
dell'area di cattura

SR01 [133581] 28/12/13 25/05/14 149 giorni 160 440 km 02/04-04/04

SR01 è rimasto nella zona di cattura fino agli inizi di aprile, quando ha iniziato a spostarsi prima 
verso E, nell'area del Padule di Fucecchio, e poi verso NE, raggiungendo il Delta del Po e 
successivamente la laguna di Venezia nella prima metà dello stesso mese. L'ultimo segnale 
disponibile permette di localizzare la trasmittente nella parte meridionale della laguna di Venezia.
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Animale Primo
fix

Ultimo
fix

Durata N. fix Distanza
percorsa

Periodo di abbandono
dell'area di cattura

SR02 [133582] 03/01/14 03/01/14 1 giorno 2 / /

La trasmittente ha smesso di funzionare in maniera affidabile immediatamente dopo la liberazione 
dell'animale e non ha quindi fornito alcun dato utile.
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Animale Primo
fix

Ultimo
fix

Durata N. fix Distanza
percorsa

Periodo di abbandono
dell'area di cattura

SR03 [133590] 03/01/14 05/05/14 123 giorni 195 172 km 30/04-01/05

L'animale è rimasto nell'area in cui è stato catturato fino agli inizi di maggio, quando si è spostato 
verso il Lago di Massaciuccoli. I segnali successivi a questo spostamento localizzano il 
trasmettitore nell'area urbana di Pisa, in una zona non idonea allo stazionamento delle alzavole, 
lasciando presupporre che il PTT non sia più posizionato sull'animale. La trasmissione dei dati si è 
interrotta nella prima settimana di maggio.
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Animale Primo
fix

Ultimo
fix

Durata N. fix Distanza
percorsa

Periodo di abbandono
dell'area di cattura

SR04 [133583] 07/01/14 28/05/14 142 giorni 249 4412 km 03/02-03/03

L'animale è rimasto nell'area di cattura fino agli inizi di febbraio, quando si è spostato verso E 
raggiungendo la zona del Lago di Sibolla. Agli inizi di marzo SR04 è volato per oltre 900 km verso 
la Bassa Sassonia, dove ha stazionato per quasi due mesi. Successivamente ha iniziato a spostarsi 
decisamente verso E/NE, sostando prima la costa lituana e poi alcune aree umide russe, fino a 
raggiungere la Repubblica dei Komi nella seconda metà di maggio.
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Animale Primo
fix

Ultimo
fix

Durata N. fix Distanza
percorsa

Periodo di abbandono
dell'area di cattura

SR05 [133589] 07/01/14 26/05/14 140 giorni 284 196 km /

Tutti i dati disponibili per SR05 provengono dall'area di cattura e non risultano quindi utili per 
ricostruire gli spostamenti migratori dell'animale.
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Animale Primo
fix

Ultimo
fix

Durata N. fix Distanza
percorsa

Periodo di abbandono
dell'area di cattura

VE01 [133585] 13/01/14 26/05/14 134 giorni 257 1644 km 06/02

L'animale è rimasto nell'area di cattura fino agli inizi di febbraio, quando ha iniziato a spostarsi 
verso E,raggiungendo prima l'area costiera prossima a Caorle e proseguendo successivamente lungo
il Tagliamento in direzione N. Verso la fine di febbraio l'alzavola è volata in Croazia e poi nella 
parte sudoccidentale dell'Ungheria, dove è rimasta fino alla fine di marzo, quando ha iniziato a 
migrare verso NE, sorvolando prima l'Ucraina e poi la Polonia, da dove provengono gli ultimi dati 
disponibili. 
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Animale Primo
fix

Ultimo
fix

Durata N. fix Distanza
percorsa

Periodo di abbandono
dell'area di cattura

VE02 [133586] 13/01/14 27/05/14 135 giorni 338 4036 km 05/02-07/02

VE02 è rimasta nell'area di cattura fino agli inizi di febbraio, quando ha iniziato a spostarsi verso 
NE, raggiungendo la parte meridionale del lago Neusiedl, dove ha sostato fino agli inizi di maggio. 
Da questo momnento in poi l'alzavola ha iniziato a migrare rapidamente verso NE, raggiungendo la 
Repubblica dei Komi a fine maggio, dopo aver sorvolato la Polonia e le Repubbliche Baltiche.
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Animale Primo
fix

Ultimo
fix

Durata N. fix Distanza
percorsa

Periodo di abbandono
dell'area di cattura

VE03 [133592] 13/01/14 27/04/14 135 giorni 306 930 km 30/03-31/03

VE03 è rimasta nell'area di cattura fino alla fine di marzo, quando ha iniziato a migrare verso NE, 
raggiungendo l'Austria ai primi di Aprile. Gli ultimi dati disponibili localizzano l'animale nel settore
nordorientale dell'Austria.
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Animale Primo
fix

Ultimo
fix

Durata N. fix Distanza
percorsa

Periodo di abbandono
dell'area di cattura

VE04 [133587] 13/01/14 26/05/14 134 giorni 439 3215 km 09/02

VE04 è l'unico animale catturato in Valle Morosina ad aver abbandonato l'area di cattura in 
direzione sud, sostando in prossimità di Codigoro dagli inizi di febbraio fino alla metà di marzo. Lo 
spostamento successivo è stato in Slovenia e poi in Ungheria, presso il lago Balaton. A fine aprile 
l'alzavola ha iniziato a migrare decisamente verso N, raggiungendo la Finlandia a metà maggio.
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Animale Primo
fix

Ultimo
fix

Durata N. fix Distanza
percorsa

Periodo di abbandono
dell'area di cattura

VE05 [133588] 13/01/14 28/05/14 136 giorni 754 3773 km 14/03-15/03

VE05 ha iniziato a spostarsi verso NE in marzo, sostando prima in Ungheria, poi in Polonia e in 
Bielorussia. A partire dalla metà di maggio l'alzavola si è spostata verso N, raggiungendo i dintorni 
di Arcangelo alla fine di maggio.
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